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Presentazione dell  italiana.
La vitalità nello e dello psicodramma. 
Percorsi, prospettive, connessioni

di Chiara e Marino

Il desiderio che mi muove, in queste brevi riflessioni di apertura, è 

quello di ricostruire le tappe e ricordare gli attori principali del processo 

che ha portato alla pubblicazione di questa raccolta di scritti di Fonseca, 

un processo le cui radici affondano in un terreno reso fertile, negli anni, da 

collaborazioni internazionali, progetti formativi istituzionali, iniziative edi-

toriali e, più in generale, da costanti e preziosi confronti tra professionisti 

appartenenti a diversi orientamenti. Ma allo stesso tempo intendo mostrare 

come l’uscita di questo libro sia essa stessa il risultato di un desiderio col-
lettivo, generatosi all’interno della cerchia degli allievi e colleghi di Fonse-

ca, il desiderio, cioè, di mantenere vivo e circolante il pensiero di Moreno 

e di uno dei suoi maggiori interpreti. Richiamandomi per analogia alla pa-

rola essenza, impiegata da Fonseca per definire la «proprietà basica costitu-

tiva degli esseri viventi», e alla sua visione della natura come una «rete re-

lazionale che (…) integra tutti gli elementi che la compongono», vorrei qui, 

come punto essenziale, dare visibilità alla rete relazionale, al tessuto, che 

ha reso possibile la realizzazione del presente volume.

Il primo frutto concreto di questo ricco humus di partenza si è avu-

to nel 2009, con l’inaugurazione del Master di II livello su Conduzione di 
gruppo e psicodramma, organizzato dalla Scuola superiore di formazione 

Rebaudengo di Torino (affiliata all’Università Pontificia Sa le siana), su  in i-

ziativa dell’Associazione ArtPAI (Associazione ricerca e training in psi-

codramma analitico individuativo), diretto da Vanda Druetta e con i do-

centi Elena Benvenuti, Alberto Cestelli, Chiara e Marino, Carola Palazzi 

Trivelli, Tiziana Patrevita, Andrea Pintonello, Daniela Pizzimenti, Renata 

Temperino, Cristina Testa, Laura Viadana.

Questo momento ha visto quindi varie gruppalità riunite attorno a un 

singolo obiettivo: ArtPAI ha ideato i contenuti specifici del Master e 

ha coinvolto relatori di spicco, tra cui – oltre, ovviamente, a Jos  Fonseca – 
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Grete Leutz (Germania), Ursula Hauser (Costa Rica-Svizzera), Horatiu Nil 

Albini (Romania), Manuela Maciel (Portogallo), Maria Celia Malaquias 

(Brasile), Natacha Navarro (Spagna), Luis Russo (Brasile), Irene Henche 

Zabala (Spagna), Monica Zuretti (Argentina).

Il Master, condotto sotto la direzione scientifica di Vanda Druetta, ha 

rappresentato un’esperienza formativa indubbiamente innovativa nel pano-

rama italiano del tempo e, a seguito dell’interesse dimostrato dalle istitu-

zioni, a partire dal 2012 l’Università Rebaudengo ha potuto reperire i fon-

di necessari a garantire per gli studenti (psicologi, medici ed educatori) la 

gratuità dell’intero percorso, grazie all’ottenimento di un bando quadrien-

nale della Regione Piemonte con fondi europei. L’Università Rebaudengo, 

inoltre, è stata il contenitore del Master, che ne ha permesso l’attuazione, 

offrendo un patrocinio di alto livello accademico.

In tal modo, in aggiunta ad un’offerta formativa di valore e alla presen-

za di ospiti che recavano la testimonianza della pratica psicodrammatica in 

diversi orientamenti e contesti geografici e culturali, si è gettato il seme di 

una dialettica destinata a durare nel tempo e a dare origine a ulteriori ri-

sultati: come esempio della vitalità di questo processo, uno degli allievi del 

Master, Joe Quercia, a seguito dell’incontro con Fonseca, ha intrapreso la 

traduzione del suo libro Lo psicodramma contemporaneo. Contributi al-
la teoria e alla tecnica, pubblicato da FrancoAngeli (2012), e anche di un 

libro di Moreno, Le parole del padre (2014). A dieci anni di distanza, nel 

2022, vede adesso la luce Essenza e personalità (2018), tradotto da un’altra 

allieva del Master, Claudia Bortune.

All’inizio del primo saggio di Essenza e personalità, Fonseca afferma 

che «essere fedele a Moreno non significa semplicemente ripeterlo, ma an-

che ripensarlo»; nella stessa ottica, con questa pubblicazione stiamo ripen-

sando non tanto Moreno (come già ha fatto Fonseca), e neppure il pensiero 

di Fonseca stesso, quanto piuttosto l’essenza di questa intuizione fonda-

mentale che Fonseca ha seguito e portato avanti lungo tutto il suo percor-

so professionale, ovvero il ripensare la teoria, la filosofia, la tecnica e la 

pratica dello psicodramma, al fine di renderlo qualcosa di vivo e di conti-

nuamente rivitalizzato: tale dialettica – intesa nel senso di contrapposizio-

ne ad una aridità (quasi una desertificazione) del pensiero che ne impedi-

sce lo sviluppo e la trasformazione – fa sorgere costantemente nuovi spunti 

di indagine e di esplorazione; si configura perciò come una dialettica crea- 
tiva sul piano sia materiale che concettuale, nonché sul piano intra- e 

inter-psichico (connessioni) in un’accezione ampia. Non si tratta di conta-

minazioni avventizie, né di uno sterile raffronto tra posizioni contrappo-

ste o al contrario illusoriamente simili, quanto invece di un movimento che 

parte dall’interno e rinvigorisce ininterrottamente lo psicodramma. Ci svi-
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luppiamo attraverso dialettiche, dinamiche, confronti, e, in assenza di ciò, 

si è come in un deserto privo di vita. Si vuole ricreare l’opera di More-

no, evitando l’eclettismo e cercando di seguire le orme che lui ha tracciato, 

proseguire un progetto che è ancora in corso. I quattro articoli posti in ap-

pendice agli scritti di Fonseca documentano questa esplicita intenzione di 

ampliare le prospettive coinvolgendo altri tipi di orientamento, sia instau-

rando un dialogo con le terapie junghiane e lacaniane (si legga, a tal propo-

sito, anche il saggio di Fonseca sulle intersezioni tra Moreno e Lacan), sia 

dando voce ai giovani psicodrammatisti che lavorano nel sociale.

Per utilizzare ancora le parole di Fonseca, «questo libro, così come la 

figura mitologica dell’uroboro (il serpente che si morde la coda), in cui l’i-

nizio e la fine si incontrano, rappresenta la continuità e, chissà, la chiu-

sura delle idee sollevate nel mio primo libro (…), Psicodrama da loucu-
ra» (1980); il cerchio si completa ma non comporta una «eterna ripetizione 

dell’identico». Questo, in altri termini, non vuole essere un volume retro-

spettivo, di chiusura di un ciclo o di mera celebrazione dei contributi di un 

maestro: è invece animato da un potente desiderio di vitalità creativa te-

sa a rinascere continuamente, non a riprodurre sempre lo stesso schema di 

pensiero o di azione. La medesima creatività ha animato tutta la carriera 

di Fonseca e ha trasmesso il suo fermento agli psicodrammatisti che conti-

nuano a nutrire la vitalità teorica e clinica dello psicodramma.

In queste pagine si intessono numerosi fili e strati, diversi tempi, luoghi 

e orientamenti: ciascuno di questi elementi influenza e risuona con tutti gli 

altri, senza però che si confondano tra loro. Questa è la scommessa…
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Introduzione

di José Fonseca

«Forse mi chiederete se e fin dove sono con-

vinto delle ipotesi qui presentate. La risposta 

sarebbe che io stesso non ne sono convinto e 

tanto meno pretendo che gli altri ci credano.

Più precisamente: non so fino a che punto io 

stesso ci credo».

Freud, Al di là del principio di piacere

Questo libro rappresenta per me la chiusura di un lungo percorso: quel-

lo della ricerca di una composizione teorica che contempli un linguaggio 

relazionale psicodinamico e psicopatologico. Sono entrato in contatto con 

l’opera di Moreno dopo i miei primi passi in psichiatria e psicoterapia psi-

coanalitica alla fine degli anni ’60. Moreno era assolutamente diverso da 

qualsiasi autore avessi conosciuto fino ad allora: le sue proposte erano rivo-

luzionarie in termini di ortodossia “psi” dell’epoca. Sulla base della sua fi-

losofia relazionale, ho cercato autori che colmassero le lacune di un corpo 

teorico che non soddisfaceva pienamente le esigenze della mia pratica psi-

chiatrica e psicoterapeutica. Tra le linee e le interlinee psicoanalitiche, di 

seguaci e dissidenti, ho cercato l’approvvigionamento di cui necessitavo. 

Pertanto non posso non citare, tra gli altri, il contributo delle opere di John 

Bowlby (1981) sulla relazione-separazione, di Heinz Kohut (1984) sul nar-
cisismo relazionale, di Martin Buber sulla filosofia dialogica e una rein-

terpretazione dell’opera freudiana secondo il focus relazionale. Ho subito 

molte influenze – l’uomo è sempre influenzato da qualcosa –, pur rimanen-

do fedele al precedente asse filosofico. Ultimamente mi sono dedicato allo 

studio dell’opera lacaniana, che ha contribuito, per molti versi, ad una psi-

copatologia relazionale su cui mi soffermo nei capitoli 6 e 7: “Dov’è il ri-

conoscimento del Lui nella matrice d’identità? Incroci tra Moreno e Lacan” 

e “Matrice d’identità, triangolazione e strutture cliniche”.

Pubblicare questo libro dopo 50 anni di lavoro mi offre l’opportunità di 

fare una sorta di autoanalisi professionale. Cosa ha contribuito a questo ri-

sultato? Innanzitutto, senza dubbio le caratteristiche di personalità che, in 

termini di formazione scientifica, mi hanno da sempre incentivato a non 

seguire un solo autore. Il fatto di coordinare gruppi di studio di professio-

nisti con diversi approcci terapeutici mi ha costretto, inoltre, ad accettare 
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suggerimenti di letture che non sempre sarebbero stati le mie prime scelte 

e che per questo mi hanno offerto generose sorprese.

I miei scritti si dividono in “Scritti moreniani” e “Scritti post-morenia-

ni”, mere divisioni didattiche, poiché rappresentano il risultato di molte in-

fluenze che ruotano intorno al suddetto asse centrale.

Questo libro, così come la figura mitologica dell’uroboro (il serpente che 

si morde la coda), in cui l’inizio e la fine si incontrano, rappresenta la con-

tinuità e, chissà, la chiusura delle idee sollevate nel mio primo libro, uscito 

originariamente nel 1980 (VII edizione, 2008), Psicodrama da loucura: cor-
relações entre Buber e Moreno.



Parte prima

Scritti moreniani
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1. Essenza e personalità:
 linee e interlinee di Moreno

Questo è un testo sulla psicologia relazionale. La definisco come psi-

cologia sostenuta dalla filosofia relazionale di J.L. Moreno, con contribu-

ti di altri autori che sono stati guidati da principi simili. In questo sen-

so discuto alcuni concetti moreniani, li analizzo alla luce di altre teorie 

e se possibile tento di chiarirli. Cerco anche di rendere esplicita la spie-

gazione che Moreno propone tra scienza, estetica ed esistenza umana. In 

fin dei conti, essere fedele a Moreno non significa semplicemente ripeter-

lo, ma anche ripensarlo. Merengué (2016, p. 27) sostiene che l’autocritica 

sia essenziale per la sopravvivenza di un progetto scientifico che, in ca-

so contrario, «corre il rischio di essere spazzato via dalla storia dei pro-

getti umani».

Do priorità ad alcuni concetti piuttosto che ad altri, non perché più o 

meno importanti, ma per il semplice fatto di aver seguito un criterio pre-

valentemente intuitivo. Un tema mi ha condotto ad un altro. Parto dal prin-

cipio che la natura è costituita da una rete relazionale che, secondo le sue 

leggi, integra tutti gli elementi che la compongono, includendo ovviamen-

te gli esseri umani. Utilizzo il termine essenza nel titolo di questa presen-

tazione come una proprietà basica costitutiva degli esseri viventi. Mi avval-

go della fisica, dell’astronomia e della cosmologia:

(…) siamo creazioni cosmiche rare, agglomerati di polvere provenienti da resti 

di stelle, molecole animate dalla scintilla della vita, capaci di mettere in questio-

ne le proprie origini. (…) Ereditiamo la storia del Cosmo nei nostri atomi (Gleiser, 

2016, p. III).

Anche Freud (2014, p. 204) propone questo cammino: «(…) Tutta-

via, in ultima analisi, la storia dello sviluppo della terra e del suo rap-

porto con il sole lascerebbe il segno sullo sviluppo degli organismi (…)». 
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Le basi filosofiche di questa constatazione ritornano più chiaramente nel 

capitolo 2: “Moreno e Spinoza: approssimazioni cabalistiche”. Questa es-

senza o self cosmico può essere visto nell’opera moreniana come una 

matrice spontaneo-creativa, qualcosa che attribuisce all’uomo la capaci-

tà di creare.

Il tema dell’essenza scivola nella dimensione del mistero e del misti-

co – parole che hanno la stessa radice etimologica. La scienza cerca rispo-

ste secondo la logica dell’intelletto, il mistico secondo la fede. Sono percor-

si diversi che si intersecano. Moreno era considerato da molti un mistico e 

lui stesso si considerava così, quando da giovane pensava di fondare una 

religione1:

Avendo vissuto in due sistemi culturali opposti, in primis quello dell’esistenza sa-

cro-religiosa, successivamente quello dell’esistenza profano-mondana, sono passa-

to senza difficoltà dal pensiero religioso a quello scientifico. In effetti, essi sem-

bravano essere le due facce della stessa medaglia (Moreno, 1994, p. 28).

Il presente capitolo attraversa questo territorio controverso, cercando di 

considerare la scienza come legata all’esperienza e la filosofia come riflesso 

dei suoi risultati. Quest’ultima, in particolare, è distaccata dagli obiettivi di 

dominio morale delle religioni.

La seconda parte del titolo, la personalità, qui ottiene la connotazione 

di persona, una maschera biologica, sociale e psicologica che copre l’essen-

za umana e le conferisce l’identità terrena.

Ho presentato queste idee a diversi tipi di pubblico, esposte con tito-

li diversi che riflettono l’ampiezza del tema e i miei dilemmi nel compiere 

questa traversata:

1. La Revista Brasileira de Psicodrama, v. 16, n. 2, 2008, ha dedicato la sua sezio-
ne tematica a “Psicodramma, scienza e religione”, con il contributo di Possan, Franco e 
Reñones.
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